Il 24.11.1984 il mio predecessore, Mons. Benigno Luigi Papa, con Decreto vescovile istituiva il Consiglio Pastorale Diocesano approvandone contestualmente lo Statuto. Il Consiglio si è regolarmente riunito fino alla sua decadenza per il trasferimento del Vescovo. Da allora non è stato più ricostituito.

Le mutate situazioni pastorali della Diocesi e l’attenzione che la Chiesa rivolge sempre più con insistenza al laicato perché si senta maggiormente corresponsabilizzato nella missione evangelizzatrice in virtù del battesimo, mi inducono, vista anche la sollecitazione proveniente dalla base, a ricostituire il Consiglio Pastorale Diocesano.

Ben volentieri, pertanto, e convinto della sua necessità, ho ritenuto opportuno procedere alla sua ricostituzione, dotandolo di un nuovo Statuto-Regolamento, più conforme alle mutate realtà della vita ecclesiale, che col presente Decreto promulgo.

Lo Statuto-Regolamento del Consiglio Pastorale Diocesano fa parte integrante di questo Decreto ed andrà in vigore a partire dall’11 aprile c.a., Domenica di Pasqua.

Dalla Sede vescovile il 9 marzo 2004










       + Luciano Bux











    Vescovo

Sac. Ermenegildo Albanese


Cancelliere vescovile

STATUTO–REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO PASTORALE DIOCESANO

Natura e finalità
Art.1. Il Consiglio Pastorale della Diocesi di Oppido M. – Palmi è costituito in attuazione del Decreto “Christus Dominus”(n. 27) del Concilio Vaticano II, secondo le norme del Codice di Diritto Canonico, ai cann. 511 – 514.

Art.2. Il C. P. D. aiuta il Vescovo a promuovere l’azione di evangelizzazione e di santificazione della Chiesa locale.  È luogo di comunione, di discernimento, di proposte pastorali. Non ha compiti decisionali, ma “ha solamente voto consultivo” (can. 514, 1).

Art.3. “Al consiglio pastorale non vengano designati se non fedeli che si distinguono per fede sicura, buoni costumi e prudenza” (C. D. C. can. 512, 3). 

Composizione e struttura 


Art. 4. Partecipano al C. P. D. della Diocesi di Oppido M. – Palmi:

· 16 laici, 4 per ciascun Vicariato, eletti dai rappresentanti dei Consigli Pastorali Parrocchiali di ciascun Vicariato (un rappresentante ogni tremila abitanti o frazioni di tremila); 

· 8 laici, 2 per Vicariato, cooptati d’intesa tra i Parroci delle parrocchie prive di C. P. P.;

· 3 laici eletti dalla C.D.A.L.

· Il Vicario generale, i Vicari episcopali, i Vicari foranei;

· 1 diacono permanente eletto dal Collegio diaconale;

· 3 suore presentate dall’U. S. M. I. diocesana;

· Altri fedeli (laici, presbiteri, religiosi) cooptati dal Vescovo.

Il numero complessivo dei membri non potrà superare i 50.

Art. 5. Il C. P. D.  dura in carica 3 anni, a partire della prima convocazione. È convocato dal Vescovo, che lo presiede, a norma del can. 514, 1 del C.J.C. Qualora il Vescovo fosse impedito, può essere presieduto da un suo Delegato.

Art. 6. Il C. P. D.  è ordinariamente convocato per due mezze giornate all’anno.  Su questioni specifiche, può essere convocato in via straordinaria dal Vescovo o su richiesta di almeno un terzo dei suoi membri.

Art. 7. La Segreteria è costituita dal Segretario, nominato dal Vescovo, e da due consiglieri eletti dall’Assemblea.

La Segreteria è organo collegiale corresponsabile della conduzione e del coordinamento dell’attività del C. P. D. 

Attività dell’Assemblea 

Art. 8 I consiglieri partecipano all’Assemblea con diritto di parola e di voto. Ove occorra, vi possono partecipare altri laici o presbiteri nei limiti fissati dal Vescovo senza diritto di voto.

Art. 9. L’Assemblea è validamente costituita quando sono presenti la metà più uno dei consiglieri.  I consiglieri assenti non possono essere sostituiti.

Art.10. L’O. d. g. è formulato dalla Segreteria, d’intesa col Vescovo, accogliendo anche eventuali proposte e temi di discussione presentati da almeno 4 consiglieri.

La Segreteria, salvo che si tratti di Assemblea straordinaria, fa pervenire ai consiglieri la convocazione, l’O. d. g. con eventuale documentazione e il verbale del Consiglio precedente in tempo adeguatamente utile.

Art.11. In apertura della seduta il Segretario dà lettura del verbale della precedente assemblea e lo sottopone ad approvazione.

Art.12. L’ordinato svolgimento della discussione assembleare è affidato alla Segreteria.

Ogni argomento all’O. d. g.  è introdotto da un relatore.

All’inizio della discussione di ciascun punto all’O. d. g. il moderatore proporrà un tempo massimo uguale per tutti.

Nel corso della discussione sono ammesse mozioni d’ordine che vengono subito messe ai voti.

Decadenza, Sostituzione, ineleggibilità dei membri del C. P .D. 

Art.13. Si decade da Consigliere o per dimissioni, motivate e accettate dal Vescovo, o per tre assenze non giustificate tramite la Segreteria.

Art.14. I Consiglieri per qualsiasi motivo decaduti sono sostituiti conservando inalterate le rappresentanze e le modalità di composizione del Consiglio.

Art.15. Non possono essere Consiglieri coloro che rivestono l’incarico di consiglieri (comunali, provinciali, regionali) assessori, parlamentari, segretari o presidenti di sezioni di partiti, movimenti politici, sindacati.
